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Di Vittorio" presiede 
l i prima rlualBffe 

GRAZIE!AL SENSO DI REStipSANUTA' DEI «LAVORATORI 
>.» ',ì, \\\U 

i in tutte le abitazioni 
il gas ritorna nei fornelli 
*** 

4 

« * • » » 

unâ ì nuora iacontro fra le parti - La pazienza degli operai e 'l'elemosina padronale 
?,* 

La proclamazione' -ufficiate 'degli 
ottanta eletti al Consiglio comunale 
ha dimostrato in wiodo lampante e 
definitivo che gli sforzi compiut) dai 
democristiani, dalle parrocchie e dai 
circoli dall'Azione-Cattolica per con. 
centrare sul nome dì Rebeèchint- il 
maggior numero di, totj preferei\-
eiali, in modo da poieriófptesentwrc 
come l'uomo piy...apprezzalo ,dbùq 
citta, è completamente ,faU]to. V« 
nome di Jiebccchinì, infatti, nella 
acalafdet candidati fetie, 'tonno preso 
il màgg'lor numero dì preferirne e 
ouon quarto e dal primo — il com
pagno. Giuseppe Di Vittorio —, lo 
distanziano trentamila -vofi. 4

l ; t j '• 
Con una affermazione senza prc-

cedenti su scala cittadina, infatti, il 
compagno Di Vittorio ha raccolto 

ben 376.437 voti .pieferehsiaii^.il.cul 
calcolo — come è- noto — s i AQuizU 

lista a quelli •btMnuW, d> 
golo candidato. Tale"gremae 
mozione, che ha provocato un pro
fondo sconforto nei circoli dirigen
ti d.c, è stata' *a\utat'd cop ìtfha 
dai lavoratori, dai "Cittadini* dénto-
cratici. e dalle organizzazioni* srhtfa-
calt. in proposito numerosi tele
grammi sono stati inviati ieri al 
compagno DI Vittorio* tra queste-

m 
quello 
razione Statali e quello della Segre
teria della Camera del iAiofo; ' 

E sarà proprio per r questo suo 
grande successo personale ctìè « 

Molte massaie, ier' matUna, ten-
tattdò~dl "accendere il fornello del -
la cucina a gas sono rimaste non 
poco meravigliate nel constatare, 
con un cetto senso di disappunto, 
c h e ' l a - f i a m m a non si decideva a 
divampare. Qualche scoppietto, an
zi, contribuiva ad aggiungere al 
disappunto un vago timore. 

Le massaie che non usano leg
gere i giornali ed evitano i chiac
chierìi con l e comari si ritrove
ranno stamane nella stessa situa
zióne; e così si sarebbero trovate 
domani e dopodomani se — come 
vedremo — non fossero interve
nute ieri sera del le impreviste no
vità. 

I nostri lettori già sanno di cosa 
si tratta: i gassisti sono in scio
pero dalla mezzanotte di ieri. Le 
ragioni di quésto sciopero — come 
quelle di tutti gli altri scioperi 
ohe, di tanto in tanto, i lavoratori 
sono costretti a intraprendere — 
sono vecchie quanto il cucco e 
hanno origine sempre nella me
desima causa: la caparbietà padro
nale. Gli industriali, a volte, sono 
veramente dei tipi strani che — 
a ' v o l e r esser buoni e mansueti — 
andrebbero presi a sculacciom. Es
si si piccano che i propri dipen
d e n t i , sono del la gente smodata, 
in' preda a ch i s sà .qua le bramosia 

Si piaceri, che si permettono l'ar
a r e ' d i essere trattati come degli 

e'sseri non solo viventi , ma addi-
rjttu/a^ civil i . 

Così, quando questi « bramosi » 
affermano rdi non fargliela p iù a 
tirare avanti, oppure pretendono 
ehe l a loro prestazione d'opera sia 
'validamente tutelata da un con 
tratto decente, oppure fanno no 
tare che quando si ammalano e 
£ e r essi difficile curarsi efficace 
mente 'e ristabilirsi del tutto spe 

città hanno, opportunamente cedu 
to siri dall'inizio, - la « Romana » 
niente affatto: non per nulla ave
va dalla sua l'amministrazione Re
becchini. che in quattro anni le 
ha permesso di accumulate pro
fitti per olirò tre mi l i i r t l , but
tando nel dimenticatoio la tevoca 
della concessione, deliberata da 
anni dal Consiglio comunale. 

I gassisti — è umanamente com
prensibile — non potevano aspet
tare oltre e, dopo oltre tre. mesi 
di tentativi di conciliazione, sono 
stati costretti ad usare l'estrema 
arma di difesa. E solo al tanto 
vilipeso senso di responsabilità dei 
lavoratori si deve l'odierna so
spensione del lo sciopero Ecco, in
fatti, quanto ha reso noto la Con
federazione Generale Italiana del 
Lavoro: 

« 11 Ministro del Lavoro, on. Ru-
binacci, ha inviato alle confede
razioni dei lavoratori (CGIL, CISL, 
UTL) un fonogramma col quale 
comunica di avere convocat i per 
lunedi 9 corrente al le ore 11 1 rap
presentanti dei lavoratori e delle 
aziende private e municipalizzate 

de l gas, allo scopo di nso lvore la 
vertenza che da lungo tempo tie
ne in agitazione la categoria e che 
è sfociata nell'attuale sciopero. 

«Considerato che questa tipresa 
delle trattative sindacali apre la 
possibilità di giungere ad una so
luzione soddisfacente della verten
za, le confederazioni del lavora
tori hanno invitato le rispettive 
federazioni di categoria a sospen
dere lo sciopero m corso 

« Le federazioni di categoria, 
accogliendo l'invito delle confede
razioni hanno deciso di sospendere 
io sciopero a partire dal pome
riggio del 7 giugno 

.«Nel caso che la predetta ri
presa delle trattative non dovesse 
dare il risultato auspicato, le or
ganizzazioni sindacali attueranno 
la seconda fase dell'agitazione già 
predisposta per il 13 giugno. 

" In tal modo, le organizzazioni 
dei lavoratori danno una nuova 
dimostrazione del senso di respon
sabilità e della loro volontà di 
alleviare ì disagi della popolazio
ne derivanti dalla sospensione de l 
l'erogazione del gas . . . 

LA MADRE DEL BIMBO ABBANDONATO 

SI è presentata pentita 
a riprendersi il tiglio 

. { , . _ 

Ha narrato piangendo la sua pietosa odis
sea ma è stata tradotta alle Mantelìate , 

Il caso della creatura abbandonata 
in via Panama ha avuto un epilogo 
inaspettato, quanto commovente. La 
madre stessa che, nella disperazione 
della solitudine e della miseria, ave
va tentato di disfarsi del bimbo, non 
avendo più Assolutamente né mezzi 
per mantenerlo, né la forza per con-
tinuare a lottare contro le avver
sità, si é presentata spontaneamente, 
verso le ore 13 di ieri, al Prevento
rio «Maraini» di via Rubicone e, 
arrossendo e balbettando confusa e 
imbarazzata, ha chiesto che il tiglio-
letto le venisse restituito. 

Il personale del preventorio, dopo 
aver trattenuto la giovane donna con 
una scusa, ha provveduto a telefo
nare al commissariato Salario. Pochi 
minuti dopo, giungevano un funzio
nario e alcuni agenti che arrestavano 
la donna Interrogata, costei ha di
chiarato di chiamarsi Caterina Rigo
glioso. di essere nata a Palermo ven-
tun anno fa. di aver tentato di tro
vare un lavoro stabile come domesti
ca a Roma senza però molto succes
so. Le uniche cose che la nostra cit
tà ha saputo dare a questa piccola 
siciliana sono state brutali fatiche, 
umiliazioni, poco e sudato cibo e. 
infine, una maternità non richiesta e 

pie sommando i Ìótrracc6ltTarCLtl(r « « n i e n t e se pensionati, gli indù 
striali, efoderano un sornset to di 
còrópàtirnento, allargano l e braccia 
e tentennano il capo: queste richic-

ompagno ut ""K'™ l l l % <U 23 l ire giornalière per i mano-
^no una p ^ c ^ e men^m ^ { e d l & d o * p e r gli impie-
mio della segreteria, detta J*t»- ^ t | d f c o n c e t t o C O n f u n z i 0 n t d i -

jemyg^ij jna a u t e n t i c a pacchia, c o 
me ognuno può vedere; una pac
chia Lche, avrebbe 'insultato- i l più 
disperato dei 'mendicanti! Questo 

compagno Di Vittorip , presieder i^i* pi*;-quanto-riguarda gli « a u m e n t i 
prima seduta del Consiglio Comu 
naie. 

Già qa tempo su questa periico-
lare questione erano state sollevate 
eccezioni e difficoltà, anche perché 
10,. J,eg§e- jxunuuale e provinciale, 
iter quanto riguarda il presidente 
detta prima seduta dei consigli co
munali,- è poco chiara, j «femocrt» 
stiam romani, che ormai per la ter
za volta debbono subire ' lo smacco 
di esaere presieduti nella seduta 
inaugurale del consiglio da un espo
nente dell'opposizione, qualche tem
po fa tentarono perfino di'far «p* 
prowire dal Governo e dal parla
mento una Iggge.che MOJJ,SO/O chia
risse l a , quest ione . »«a affermasse il 
principio che a presiedere' ia 'prima 
seduta dei ./consiglio doleva essere 
chiamalo, praticamente, un membro 
del partito democristiano. Data' *> 
evidente ridicolaggine della propò
sta il Governo ebbe ti buonsenso di 
bocciar/a. In questi' ultijni giorni «*• 
SPES romana uveva nuovamente 
fatto circolare la voce sulla possibi
lità che tate seduta venisse presie
duta aall'astemore anziano della de
caduta Giunta; ma sembra che, op
portunamente, U Ministèro degli In
terni abbia àhimHto definitivamente 
la faccenda emanando una circolare 
interpretativa della'iegge nella 'qua
le si -afferma che "iperfa al consigfie-
re anziano "(a colui, cioè, che ha 
raccolto fi maggior numero di suf
fràgi) presiedere l'assemblea. 
''Chiarito anche questo .pùnto,'non 

rimane .ormai che attendere la con
vocazione dei Consiglia -Comunale; 
la quale spetta per diritto al Sindaco 
uscente.-' Si 

salarial i»; domani, domani e an 
còra domani era invece la risposta 
che fl. padronato opponeva per 
troanto riguarda il migl ioramento 
de l le pensioni e l 'estensione de l la 
assistenza malatt ie a i pensionati* 

L'ostinazione del la « Romana 
gas» , diretta emanazione del la po
tentissima « Italgas » è stata in 
questo campo esemplare e indica
tiva.. Mentre altre aziende di altre 

s te — essi dicono — sono troppo 
onerose per i bilanci d e l l e nostre 
afiehtfé. * ,? T j ' - • 

;l>e ultime''proposte padronali per 
addivenire alla composizione del 
la vertenza che si protrae ormai 
da parecchi mesi erano: aumento 

RACCAPRICCIANTE SUICIDIO ALLE ORE 15 DI TERT 

Si sfracella gettandosi dal Micio 
un commerciante per grauì dissesti 

Una studentessa Wenne si getta da una finestra della scuola perchè 
non sa la lezione — La figlia del Vice Prefetto di Latina si soena 

un figlio accettato con amore, più 
che con rassegnazione. 

Il piccolo Carlo, questo è il nome 
del figlioletto, è nato il 30 dicembre 
1950, a Zagarolo. Egli ha quindi un 
anno e cinque mesi, non sette mesi 
come era sembrato in un primo mo
mento. Effetti della denutrizione! 
Piangendo disperatamente, la Rigo
glioso ha detto: «Sono sola, non ho 
né un lavoro, né una casa. Ho man
tenuto mio figlio finché ho potuto 
Quando ho visto che non ce la facevo 
più. l'ho messo dietro a quel cespu
glio in via Panama e sono rimasta 
a guardarlo da lontano finché non 
ho visto che una signora con dei 
bambini si era avvicinata e lo aveva 
preso in braccio. Durante la notte 
però, non ho potuto dormire per il 
rimorso e oggi, quando ho letto su 
un giornale che mio figlio era stato 
affidato al preventorio, ho deciso di 
riprendermelo ». j 

Ironia dela legge: questa madre 
sventurata, forse eroica, è stata de 
nunciata in stato di arresto. Dovrà 
scontare con la prigione un attimo 
di debolezza? L'aver ceduto, per un 
solo momento, sotto l'assillo crudele 
della miseria e della fame, cancelle
rà le sofferenze e gli infiniti sacri
fici coraggiosamente sopportati per 
amore della sua creatura? 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Un anziano rappresentante di com
mercio si è ucciso Ieri in tragiche 
circostanze, in seguito a dissosti fi
nanziari che lo avevano ridotto qua
si i n miseria. Lo sventurato t i è 
gettato dalla terrazza del Pincio ed 
è decedute quasi immediatamente. 

Si tratta del sessantun enti e Galileo 
Ferrarese, torinese. 11 quale da mol
tissimi anni risiedeva a Roma, in 
un appartamentino al primo piano 
di via della Stamperia w, dove vi
veva da solo. Una vecchia domestica 
a mezzo servizio si occupava di 
sbrittare le faccende e di preparar
gli, 1 pasti, da quando egli — molto 
tempo fa — si era separato dalla 
moglie. Un Sigilo del Ferrarese al 
era recentemente sposate e vive a 
Napoli. 

TI Ferrarese, come abbiamo detto 
era rappresentante di una ditta di 
cuet -e pellami,-presso la quale ave
va .lavorato -per molti anni, conqui
standosi la stima e l'apprezzamento 
di "tuttf, per l'abilità e l'attacca
mento al lavoro che aveva sempre 
dimostrato- I proventi del suo lavo
ro gli avevano consentito, negli an
ni trascorsi, di condurre una vita 
dignitosa e quasi agiata, ma, in 

IN MERITO AlLA SITUAZIONE DEILA VISCOSA 

Continuano le trattative 
per i trecento licenziati 
Un o.d.ff. dei laboratori dell'ACEA per le centrali del Sangro 

Ieri mattina all'Ufficio regionale 
del lavoro ha avuto luogo l'annun
ciato incontro fra i rappresentanti 
delie organizzazioni sindacali e d e l a 
direzione, della Cisa Viscosa per di
scutere in merito al 300 licenziamenti 
decisi dalla Società. 

Dopo lunga discussione i rappre
sentanti della Cisa hanno accolto sol
tanto la richiesta relativa ali'aumen-
to «lei sussidio mensile al sospesi. l i
mitatamente alle lavoratrici, di lire 
1000 oltre la somma in precedenza 
fissata dalla direzione della Società 
sfessa 

I rappresentanti del lavoratori 
hanno fatto presente l'estrema esi-

preteder però, che "Ite- gOTtadi qtiesta concessione ed hanno 
becchini convocherà piuttosto tardi 
U nuovo consigho, in quanta sono 
tuttora in corso le* trattati ve'' tra \ 
partiti di maggioranza per la 'scelta 
dei nuoti assessori,_e_B0jt_Ji£niftm 
che ancora sisia raggiunto alcun ac
cordo conefnsivo 'T'unfcò passo 
avanti è sfafo fatto per rattribnzlone 
dei 1S assessorati ai rispettivi 'par
liti apparentati. Essi '-saranno, pro
babilmente. con ripartiti;^nove alla 
de. tre at Itóerali. ine ai socialde
mocratici e uno ai repubblican\, 

chiesto che le proposte avanzate dal 
la Camera del Lavoro e dal sindacato 
Vengane «lacnsaeTjn un.nuova Incon
tro che è' «tato fissato per mercoledì 
prossimo 
—Ctome-st-Tiesfrierè. nel corso della 
prima riunione tenuta presso l'Uffi
cio del Lavoro, mercoledì Bcorso. 1 
rappresentanti del lavoratori aivevano 
chiesto: la corresponsione d i una in
dennità extra al lavoratori che s i 
sarebbero licenziati voiontariainente. 
l'aumento del sussidio Integrativo e 
llstituzfcme di corsi scuoia per tutti 
1 lavoratoti sospesi. 

DONOKA 15 OftfiAMZZATA DAI 0NMSTI 

Tutta p e r i bambini 
una giornata allo Zoo 

n Sindacato Cromati • ltnnt* 9to-
vtncsftk» bstrn» canoorOa*» «uà «omtt-
* • -programma, d i mmalfsatationl; «He 
s t a n n o prasstnManeata n a u s e a l e con 
la* leciproca colUborackme dot - «Aie 
Enti,- e che riuadnumo •aarUcolar-
mente gradito al pubaUco. • . 
- La prima e la più vicina di queste 
manifesta rioni ai walaatà domenica 
M giugno al Giardino gootagteu, par-
tfooiarmenae dedicata a i harntrpJ. con 
un «ver ten te , nutrito pragramaa* di 
gruochl d i piccole gare «pamve? non 
TT-"U a n a ano i burattini, non znan-
•neranno i somarelii con le loro aal-
nuacoie carrozzine è ci sarà u n rega
l ino per tutti 

Infine, sull'ampio teatro all'aperto 
che sorgerà 'sul piazzale' del Museo 
di Zoologia;"' v e n a esegòftò u n pro-
«ranuna di varietà con la esitatatene 
«al p iù noti artisti accanto at piccoli 
«nettanti.- • ' " " ' . . . 

81 intende che la giornata: pel bam-
ainl al io ' Zoo. già annunciata' dal-
rENAL per domani, non ara» p i a lno-
• o , appunto per preparai* J* grande 
snanltnaTafi^rr* dei giorno 1S eli* «ara 
iiaanlaaaVa c o n l a coUeboraalona del 
Ehi M fcroottU. 
^ = ^ 7 7 T T : t e « a * d'ora 1 vostri 

aaaatorir cka&anka 1S tutu al Giar 
Boologsco; quella giornata sarà 

con gli auguri di buon aitar-
Omento. 

CHIAVI 

CroLUijin bakose 
appena costruito 

Un brteoaà m tt»«aia«cia appena 
costruito In via dalla Pisana, tra
versa àtalaapsoa, è crenata travol
gendo' un muratore e due persone 
che stavano visitando l'appai aaainv-
to ceti'- i tatenaj—e di acquistarla. Il 
Singalaie,-incidente si * ,^ùcJì)° 
a l - e a r à lfJ*. Dopo un voltf « « « « e 
crakidld « e t r i , i tr« malcapitati 
nanna' toccate arnaeaaacnse i l — l a . 
con gravi conseguenza per tutti U 
trentenne Jiicnele Vergura. abitan
te an via TVrtuanée ita, è « « t e ^ rW 
covavate sa gravavate»* car 
aii'oaeeeele Gasata Battisti 
•fortunate. Cannes» Masaanurro, di 
Si anno, si spera e b a p e 
•eia In una tetti ss eas XI 
rrancesco Maot-eeaaa.ua. che l i . 
L cansnaaaav» . .a i ,a^es>ate 1 calca-
«rd e a lcuna" utea i . IH avrà par 
quaranta giemi. 

Sempre nella mattinata di Ieri la 
segreteria della Camera del 1-avoro 
unitamente al compagno Massa del 
Sindacato chimici, al signor Bigi del
la UH, ed al membri della commis
sione interna della Cisa Viscosa s i 
sono recati dal Ministro dell'indu
stria e commercio, on. Campili!, .al 
quale hanno fatto presente ia gra
vità della situazione creatasi alla 
Cisa Viscosa, chiedendo il suo inter
vento per la soluzione della verten
za relativa al 300 licenziamenti. Il 
Ministro Campili 1 ha promesso il suo 
interessamento invitando le organiz
zazioni sindacati a rimettergli un 
Promemoria nel quale siano precisati 

termini della vertenza e le richie
ste avanzate a nome dei avoratori 
dell'azienda. 

Ieri sera, infine, alla Camera del 
Lavoro ha avuto luogo l'annunciata 
riunione degli attivisti sindacali del 
settore elettricità, con la partecipa
zione di tutti 1 rappresentanti del 
reparti dell'A-CE-A. per esaminare 
Il problema della concess'one alla 
Azienda Elettrica dello sfruttamento 
delle acque del Medio e Basso 
Sangro. 

Dopo la relaziona del Segretario 
del Sindacato. Caprioli, e numerosi 
interventi da parte, dei convenuti, la 
assemblea ha votato un ordine del 
giorno in cui è detto: e Preso atto 
della risposta data dal Ministro Aldi-
sk» alle interpellanze ed alle Inter
rogazioni presentate alla Camera da
gli o n l i Natoli. Spaltone e Corbl. la 

.jmblea ribadisce il concetto che 
la concessione dello sfruttamento del
le acque del Sangro rappresenta i « r 
KA.CB-A- l'unica possibilità di pro
durre In proprio energia elettrica In 
misura sufficiente a soddisfare le ri
chieste dell'utenza. 

«ConsapevoH quindi di direndere 
insieme agli interessi del'.'Azieada e 
dalla cittadinanza anche ii proprio 
diritto ad avere assicurata la stabili
tà di Impiego, migliori retribuzioni e 
possibilità d i cartiera, gii a t tr i s t i 
sindacali della categoria invitano II 
Comitato direttivo del sindacaro pro
vinciale ad indire per *>po domani 
lunedi, l'assemblea generj e - c i .»-
voratori del l 'AC&A- per dec»d*T* 
in merito alla forme di latta da adot 
tare per convincere II Mlt'-s.ro Al 
disio a firmare il tamo atteso O -

questi ultimi tempi le cose avevano 
cominciato ad andar male. La ditta 
dalla quale egli dipendeva, infatti, 
aveva risentito della crisi economica 
che travaglia la maggior parte del 
commercianti, ed aveva recente
mente subito dei dissesti finanziari 
di una certa entità. D i conseguenza 
il Ferrarese, cosi come gran parte 
dei suoi colleglli, era venuto a tro
varsi in cattive acque: gli affari 
erano notevolmente diminuiti, e di
minuite erano cosi anche le entra
te. I pochi crediti ancora in pen
denza non si riusciva facilmente a 
riscuoterli. Il Ferrarese, insomma, si 
vedeva, ormai alle soglie della vec
chiaia. ridotto ad una vita di stenti. 

Egli aveva confidato, qualche me
se fa, ad un collega, le sue preoc
cupazioni. ed aveva finito col dire: 
« Un giorno o l'altro la farò finita 
con questa vita dura». Naturalmen
te. il collega non aveva avute nep
pure il sospetto che i l Ferrarese 
potesse pensare sul serio ad una co
sa simile, ed aveva creduto si trat
tasse soltanto di una frase, come 
spesso accade a molti di dire, in 
momenti di sconforto. 

"Evidentemente, invece, l'idea di 
cercare volontariamente la morte. 
come una liberazione, aveva fatto 
breccia nella mente dell'anziano 
rappresentante e derl, in un momen
to di esasperazione, lo sventurato ha 
messo in atto il tragico proponi
mento-

Verso le 13 egli si recava sulla 
terrazza più alta del Pincio e. dopo 
essersi aggirato per un poco li at
torno, in preda a grande inquietu
dine, si avvicinava alla balaustra. 
Prima che qualcuno potesse fare un 
gesto per trattenerlo, egli scavalca
va il parapetto e s i gettava nel vuo
to, tra le grida d'orrore di quanti 
avevano assistito alla fulminea sce
na. Dopo un pauroso salto di oltre 
quindici metri il corpo dello sven
turato andava a sfracellarsi cui sel
ciato. Benché fosse ormai agli ulti
mi istanti di vita, egli -veniva ada
giato su un'auto di passaggio e tra
sportato d'urgenza al vicino ospe
dale di S. Giacomo. Qui, i sanitari 
non potevano che constatarne l'avve
nuto decesso. Nella tasche dei suoi 
abiti" sono" state raivenute due lette
re: una indirizzata ai familiari e 
i-altra «ila polizia. -

Un Impreasiona-nte tentativo d i sui
cidio è stato messo in atto da una 
fanciulla di diciannove anni. Grazia 
Sohwarz, abitante in via Canone -
La fanciulla, che frequenta l'Istituto 
tecnico commerciale « Duca degli A-
bruzzi ». in via Palestro a , ier, 
mattina era stata interrogata dal 
proteso re di italiano. Si trattava di 
una interrogazione importante, data 
l'imminenza della fine dell'anno 
scolastico, e la Schwarz non aveva 
saputo Hlspondere. .Era tornata a 
suo banco con l'aria avvilita e gii 
occhi gonfi di lacrime. Verso le 
12,45. quasi al termine delle lezioni. 
ella chiedeva il permesso di uscire 
un momento dall'aula. Appena fuo
ri, scavalcava il davanzale d i una 
finestra del corridoio e si gettava 

Si ustiona salvando 
un fanciullo dal fuoco 
Nel generoso. • fortunatamente 

riuscito, tentativo di salvare un 
ttasabino di cinque armi dalle fiam
me che gii si erano appiccate al ve 
stiti, 11 lavorante sarto otdanno-
•enne Aide Scienti , abitante in via 
Folco Fartinari e*, è riamaste leg
germente ustionato alle mani, il 
bambino è a piccolo Antonio Puc
cio, abitante in via di 8 . Angela 
«aerici sa, «He verso le ere lev» s 
era troppo avvicinato ad un fuoco 
da altri imprudentemente acceso. 
L e •clantt è guarabtta la • giorni. 
i l Puccio in u . 

nel coitile sottostante. La finestra 
era a pochi metri dal suolo, ma la 
caduta ha avuta egualmente delle 
gì avi conseguenze Quando, infatti. 
il personale e gli insegnanti accor
revano presso la fanciulla, questa 
appariva priva di sensi e ferita se
riamente I santari del Policlinico 
le riscontravano la sospetta frattura 
del cranio e la frattura di una ver
tebra della spina dorsale, per cui 
la ricoveravano in osservazione con 
prognosi riservata. 

Sempre nella giornata di ieri una 
altra giovane ragazza ha tentato di 
uccidersi recidendosi le vene dei 
polsi. E' ia ventunenne Cecilia Del 
Prato, figlia del vice Prefetto di 
Latina abitante in via Vittoria Co
lonna 39 

Verso le 16,30 la Del Prato è stata 
rinvenuta dai fratello nella sua stan
za, priva di sensi e con 1 polsi 
sanguinanti. Trasportata d'urgenza 
alla clinica Morgagni, la Del Prato 
veniva ricoverata in osservazione. 
Le sue condizioni non destano però 
molta preoccupazione. Quanto al 
motivi che l'avrebbero indotta a 
tentare li suicidio, sembra vadano 
ricercati m una delusione amorosa 

Il calendario delle feste 
alla Mostra dèi Vini 

Sono in programma altre manife
stazioni dedicate al vari gruppi di 
vini tipici esposti nella suggestiva 
rassegna di Villa Aldobrandini. 
Stralciamo dal programma che lu
nedi 9 avrà luogo la Serata in Ono
re della Stampa; Martedì lo serata 
del « Lambrusco»; Mercoledì II se
rata straordinaria della RAI con la 
partecipazione dei più noti nomi 
delle trasmissioni nazionali» 

Il «Htgresso delle Cooperative 
Domani • nella Sala del ' CRAI* della 

A.CE.A., Via degli Astalt n. 19 (Palaz
zo Altieri), Congresso provinciale straor
dinario della Federazione Romana delle 
Cooperative e Mutue, convocato in pre
parazione del X X m Congresso della 
Lega Nazionale delle Cooperative e Mu
tue. Il Congresso, che avrà inizio alle 
ore 9 30. verrà aperto dalla relazione 
del Presidente della Federazione Silva
no Bensasson, sul tema: « Il XXIII Con
gresso della Lega Nazionale delle Coo
perative, in relazione coi problemi coo
perativi della nostra provincia». 

Oggi e domani 
Comitato Federale 

OQQI ALLE ORE 17 si riunisca il 
Comitato Federate; C d « . : Il lavo
ro del Partito dopo i risultati •lat
terai i oomunali a provinciali. La 
riunione proaesua domattina alla 
ore 9. 

Tutti i compagni del C.F., eh» non 
avessero ritirato il documento per 
la riunione stessa, sono pregati di 
passar* in Federazione « ritirarlo 
nella mattinata di oggi. 

BRUTTO QUARTO D'ORA IN VIA LUCRINO 

Improvvisamente impazzito 
è stato catturato dai pompieri 

Effetto del caldo? - Il terzo caso in tre giorni 

L'accentuarsi del caldo influisce in 
modo negativo sui nervi delie per
sone che, per un motivo o per un 
altro. l i hanno già logon e scossi. 
L'altra sera, quasi alla stessa ora, 
due persone sono state colte da at
tacchi di pazzia ed è stato neces
sario l'mtervento del vigili del fuo
co per evitare che si gettassero dal
le finestre delle rispettive abitazio
ni . I e n mattina, un episodio ana
logo al è verificato in via Lucrino 
18. al quartiere Trieste. 

Alle 9,31 in punto, la caserma dei 
vigili del fuoco di via Genova rice
veva una richiesta urgente di in
tervento. Il sig. Ernesto camassa 
Vignes. diceva una voce al telefo
no. ha dato in escandescenze e non 
si riesce a calmarlo. Temiamo che 
possa diventare pericoloso per «e 
stesso e per chi gli sta accanto. Vi 
preghiamo di venire voi, che sape
te come affrontare queste difficili 
situazioni. 

Una squadra di vigili è immedia
tamente partita- Tutto era stato ap
prontato per fronteggiare qualsiasi 
evenienza: scale teloni, pompe e 
corde. Una persona che non domini 
più i l proprio sistema nervoso può 
commettere i gesti più insani. Per 

IERI SERA A SANTA MARINELLA 

Una fabbrica di mosaici 
distrutta da un incendio 

fortuna, però, tutto sì è svolto nel 
migliore dei modi, senza incidenti. 
Il Camassa Vignes è staio facilmen
te immobilizzato, senza che oppo
nesse una vera e propria resisten
za. Poi. a bordo di un'autoambu
lanza, è stato trasportato alla clini
ca per malattie nervose e mentali 
dell'Università e affidato alle cure e 
alla sorveglianza di quei sanitari. 

La carne di pecora 
c a u s a d e l l ' i n t o s s i c a z i o n e 

L'Ufficio d'Igiene Municipale co
munica quanto segue: 

« I casi d'intossicazione alimentare 
verificatisi nella località «Tre Fon
tane» s i riferiscono ad un gruppo 
di gitanti che. recatisi neH'Abruzzo, 
hanno ingerito della carne di pecorai 
unitamente ad altri alimenti. 

e Avendo presentato al ritorno 
molli di essi disturbi gastroenterici. 
vomito e qualche reazione febbrile. 
per misure profilattiche, in attesa 
degli accertamenti opportuni «ono 
stati ricoverati in Ospedale. 

«Attualmente tutti sono In via dt 
guarigione e senza febbre: nella 
g iomita di oggi saranno dimessi da
gli Ospedali». 

II fiora» - ' 
— Ogfi ilkltt 7 fiifia (159-307): S. to-
brrto II «ile si l eu il!« 4.S7 • trtaosli 
alle -'0 7 

— ftollittiii dtatgrihct: Regimiti ieri: 
otti oMfeai 33. ftamma 21. atti notti ew-
tuco: moti miiehi 10. ftoatae 8. VUtriaos! 
trasentii 63. 
— l«lUltii» attMrtltfict: feaperstiiri ani
mi « niMimi di ieri: 16 8-28.5. Si pr«t*de 
e e!o -^rcno e temperatura tUniair.a. 

Visibile e ascoltatila 
— Ciaina: • Sfida iofetaale • «ll'llt'erl; 
.Rego» Cmlioa • all'Arena Felix: «Il mn-
'o parliate • all'Alena Lucciola; • Due soldi 
•I ucraina » aU'Aabueiston. Autunni, Da
na Mitsimo » iliII.di: • Tosaliawk • al Co-
'«aca. • Gli irioltoi n«n volano » all'Iris e 
Tr tilt. • Ujittima ò fc>i • all'Odestalti 
• ti.uil.i t e latta • al PIia«tar:o: • Sangue 
Mo • al Tr iscu 

Coaftreose • aueawjte 
— Tanaiia Tarroii: Domini alia 16.J0 al-
l'.ogrejsfl della ta'esi, .1 prof 1/jiji Tom
bolici il'ulrcrl la basilica di S. fi«tro :o 
\ affili 

Gito 
— Amici di Calili S. Angilo: fet ì pre
notiti alia gita, domini alle 7 appuatiacata 
a P. tir ina. 
— Soggiorni nthl a Mirai! e S. Leonardo 
in Val Pisiirii ÔBO ititi orgasmati dil-
l'Eni! Intorniai «ni n V. P emonie 6S. 1*1 

— Dm giti a S. Filici Circio, Sabaud a e 
Latioi atra lu<<jn ?<."ium roti pirtemi alle 
7 e reotro al'e 20 Quota 1.200 Intorninoti: 
all'Emi 

Feste e tratteaiaientì 
— Oggi alla 17 all'Eliseo . lm co Fntt . d 
Vairjijoi pfr g! mal il . 

Esami Universitari 
— La preiinlatieia dilla domaaii di anmis-
none alla segone f>li\a e stato portato 
improrogahilmwiv a IweJì '1 mMu-.o. 

Varie 
— Vendita pigni In P dei Pellegr n ÌJ, alle 
niti 13. M). lunedi e mercoledì letid.U degli 
ogg«tl preziosi e martedì e venerdì dei non 
prenomi relalin a pesni cr«i »cad«ir* a .ei 
mesi e tre mesi. 

~~ LA RADIO ~ 
PROGRAMMA NAZIONALE - Ore £.30: 

Cmiun — 12. Pagine viol n. — 1J.15: 
Mu-, legg — 13- Ciro d'Italia — 13.20: 
Album mu>. — l i : tìiru d'Italia — 16.45: 
(.'nuoci — 17.15: Stori» delli mus. — 
17.45: • Babbo Ottogna • — 18,25: Giro 
d'Italia — 19: Orca. Kerran — 19.40. 
Lotto — J0: Mus. legg. — 20.30. Sport. 
— 2' : . FeMalf • di Verd.. 

SECONDO PROGRAMMA — 0:e 9.30: 
Mus. legg — 13: Ver eli — 14: Cla
roni — 14 30: Scarpette rosse — 14.45: 
Canta \aughan — 15.15: Colonoa sonora 
— 15.45: Conc. — 16: Cedette al micr. 
— 16. Parata di orth — 17.30: Ballo 
— 18.15: Orrh Fragni —19.15: Ina 
novtl'e. — 19.J0. Scjatiiho di Olton. — 
20: G.ro d'Italia — 20v30: . Milierno'e . 
— 20.45: Ros<o e nero — 21.45: Oreh. 
Nitelli — 22.15: Partiti «enee catte — 
23,15. IVdnnl Tortora — 24: Orfh Zuc
cheri » 

TERZO PROGRAMMA — 0'e 20.30. Con
certo — 21- CWebriaioae d- Vietor Hugo 
— 22: Conc ani.. 

IMPRONTE MISTERIOSE 
dell'uomo delle nevi 

SI apprenda dal corrispondente 
Ned Scott della Stazione Sperimen
tale del Circolo Polare Artico che i 
componenti di una spedizione mi l i 
tare e scentiiica americana nella 
Alaska, il Capitano Pat Hendry e 
gli scienzati Carrington e Chap-
man, hanno avuto occasione di ve
dere e di avere contatto con il mi
sterioso « Uomo delle nevi * che 
hanno denominato: « Una cosa da 
gn altro mondo » tanfo le sue sem
bianze sovrannaturali destano incer
tezza se si tratta di un « essere » o 
di una «cosa». Già qualche mese 
fa nel Tibet. Eric Shlpton, capo di 
una spedizione britannica, aveva fo
tografato le orme di una bestia fa
volosa dalle sembianze umane-

Il mistero di questo favoloso esse
re sarà probabilmente svelate non 
appena gli scenziati avranno termi
nato l'esame del materiale e delle 
notizie raccolte. 

Intanto un pauroso interrogativo 
sconcerta gli scenziati dei cinque 
continenti che si chiedono se sia 
«essere umano» o «sovrumano» 
quindi «essere» o «cosa». 

Private B vestiti «Itraleonero 
TROPICAL 

D I P U R A L A N A 
In > vendi la noi negozi 

CONSAR 
Via A p p i * Nuova, 42-44 

V ia Ostiense, 27 

a L. 13.500 
I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I H I I I I I I I I I I I I I I I 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

SESSUOLOGIA 
DISFUNZIONI - ANOMALIE 

DEFICIENZE SESSUALI 
Gabinetto Medico 

Prof. DB BERNARDI*» 
Ore » - 13 e 16 -19 Festivi 10 - U 

Informazioni grat'ine 

Doti. PENEFF - Socialista 
Dermosifilopatia - Ghiandola 

aaeraslono interna • Endocrina 
Paleserò 36 lnt 3 ore 8-tl 14-19 

STR0M MinroH 

ALFREDO 
Cura IndoVTTC » I < M operazione 

RMORROIIII VENR VARirOSE 
Ragadi • Plaghe - Idrocele • Ernie 
VENEREE - PELLE - SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza de) Popolo) 

relef RI-9» Ore ft-20 ruttivi 8-13 

VENEREE - INPOTENZA 

^-ESQUILINO 
9.0*10 JlB£/im4X*ir(SUz.&MM*99) 

ENDOCRINE 
Disfunzioni sessuali 
nervose - psichiche - endocrine 

Cure pre-post matrimoniali 
Gr. Uff. Dr. C. CARLETTI 

Consultazioni 9-12. 16-18 
Piazza Esquilino 12 - Roma 

Per informazioni gratuite scrivere 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

i> COataUEBClALI 1- 12 

i . altlGUMI Canta areadono cameraletto. prio-
io. ece. Arredamenti graalo&io eccoomiel. 
Faeilituleni • Tara* 31 (dirimpetto Baal). 

7002 

TOBIGOMMA g.irdini.jjio. Tub.jommi per. pvm-
pe, irrigano». Intaso Pr«m iahhnca INDlRT, 
Paterno. 29. Ruma 4696 

•) A U T O - C I C U - S P O R T L. 12 

A. ALL'AUTOSCUOLE - STJUtfO • c/>r*i popolari, 
pagamenti riteali. Emaouelo Filiberto. t;0 • 
Retori*. J00S39 

MOBILI L. U 

ALLE GRANDI GALLERIE Mobili • Babu^i ». 
EccetioMls successo teatltta propageod^tica 
pressi pia bassi d'Italia. Oolosaa « t&sort meot» 
mobili, arredamenti, lampadari (Modelli «elu
sili 1952). Port'ci Piaiuesedra. 47. P.aiia 
Colarieoio. 73 (Eden) 1676 

23> A R T I G I A N A T O L . 1* 

APPARTAMENTI abbell-smv. ripuliamo. Prodotta 
americano (camere lire duemila). Parati, ttrai-
ciatare, bocciataselo. (776-707). 4611 

26) OFFERTE IMPIEGO 

DISEGNATORE progettata, attrenista. «lampi
sta l-i oilresi sorbe caposquadra reparto. 
Scrtere eassetta 8029 SPI Torino. 8707 

Tulli i B.R.B. 
s o n o finalmente d 'accordo c h e i 
p i ù b e i ve s t i t i d i p o p e l i n e , f r e 
sco , an t ip i ega pront i e s u m i s u r a 
si p o s s o n o a c q u i s t a r e a i m i g l i o r i 
prezz i d a « S u p e r a b i t o ». V i a P o 
39 F a n g o l o V i a Sraie to . 

P r o v a t e a n c h e v o i ; t r o v e r e t e 
ino l t re l e D Ì Ù b e l l e g i a c c h e , tut t i 
i t ip i di p a n t a l o n i 

Stoffe a m e t r a g g i o , sartoria di 
c lasse . 

V e n d i t a a n c h e a rate . 

Una fabbrica di mosaici d i vetro 
è rimasta pressoché distrutta a S-
alarinella da un violento incendio 
scoppiato, per cause che non è stato 
ancora possibile accertare, alle ore 
19 di ieri sera. Le fiamme si sono 
sviluppate in coincidenza con la pu
litura di uno dei forni da parte di 
alcuni Inservienti. Poco dopo, due 
giganteschi capannoni erano In pre
da al fuoco, invano contrastato con 
mezzi di fortuna dai più coraggiosi 
operaL 

Il terzo capannone, dove lavora
vano circa a9 ragazze, è stato salvato 
dall'intervento del vigili dei fuoco 
di Civitavecchia. Il proprietario dello 
stabilimento, tng. De Silva, che s i è 
trovato presente al sinistro, ha per
duto 1 sensi ed i caduto a terra sve
nuto per l'emozione e II dolore L'in
cendio rappresenta infatti un duro 
colpo per la sua situazione finan
ziarla. non meno che per le mae
stranze. composte da circa sessanta 
lavoratori e lavoratrici che vengono 
a trovarsi di punto in bianco sul la
strico. A tarda sera, ia lotta del v i 
gili del fisso» contro le fiamme non 
era ancora terminata. 

Per fortuna, non si debbono la
mentare vittime. Alcune ragazze. 
pero, sono rimaste leggermente fe
rita nel saltare dalle finestra elei ca
pannone. per porsi m salvo. Altre 
aorta stata travolte dalla compagne 

prese dal panico. 
La fabbrica era stata rimessa in 

funzione recentemente da un inge
gnere romano, al quale era poi su
bentrato i! De Silva, che s i valeva 
dell'appoggio d i un prelato porto
ghese II giro di affari dell'azienda. 
a quel che se ne sa. era abbastanza 
buono Per ora. le cause del disastro 
restano inesplicabili. Un'inchiesta è 
In corso da parte dei vigili del fuoco 
e dei carabinieri. 

l'Miipio dei fersaalieri ' 
a P. Pia e a Enne Ioli 

Ieri mattina una compagnia di Ber
saglieri si è recata al Pmcio. al mo
numento ad Enrico Toti. a deporvi 
una corona d'alloro. 

Due Battaglioni in armi del 3 Reg
gimento Bersaglieri di stanza a Mi
lano. convenuti a Roma per la sfi
lata del 2 Giugno in ore uloaa della 
festa della Repubblica, si sono recati 
l'altro ieri alle ore 183) con la fan
fara in testa, a deporre una corona 
di alloro al Monumento al Bersaglie
ri. al piazzale di Porta Pia. 

Lutto 
C deceduta ieri la signora Santa Mas-

rami veti. Vakntlnl. mamma «dorata 
ale] nastro compagno di lavoro Renato. 
tipografo dello Stabilimento UES13A. n 
trasporto funebre »""» luogo domani do
menica alle 19.» partendo dall'abitazio
ne deirsTtUnta In TÌ« Apple Nuota 438 
Al caro Renato cosi donunente colpito 
nel soo affetto filiale giasteao le espre*> 
sloal del più sincero cordoglio da parìe 
del colieghl- deHIJsSlSA e dei redattori 
dell'Unità. 

COMVOCAZfOMI D I PARTITO 
USOaMaX QBTCIAll t i SSZ. *•< «• 
illaa*. QaeawlU; axaaau: Traila, «rs 1» 

*— TtU' lTTm « Ostaitalaaat. «a 
ah* 18. 

Operai! Impiegati! 
Per le vostre calzature recatevi a Vii Magnagrecia 

ira. 109, 111, 113, 115. Acquisterete le calzature pio 
eleganti e ielle migliori mcrche « seguenti previ: 

Uomo L 1 5 « - 2 5 0 0 - 3 5 0 0 

Donna » 900 -1200 -1500 

Ragazzo . . . . » 800 - 800 -
V I S I T A T E C I ! 

Domani il Pincio 
è solo per geli eleganti 
L'ATAC comunica: Nella giornata 

di domani, in occasione del VI Con
corso Intemazionale di Eleganza del
la Carrozzeria, potrano avere acces
so al Pincio soltanto le persone mu
nite di biglietto per tale manife
stazione. 

an conseguenza potranno utilizzare 
gli ascensori aziendali se l l e corse 
ascendenti tra ti Muro Torto ed il 
Pincio soltanto l e persone munite 
di biglietto di Ingresso per la ma
nifestazione suddetta-

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
IL SEH1T. *><!« aerose « TrVertaa «ansi 

a fiorata, ia FeJ 

Cinodromo Rondinola 
Questa aera alle oru 31. rtanfent 

or*« Levrieri a parstala 
della CJLL 

Conuiicatfl al Bar e piniId esercizi 
La Società cAlCIOAa nelPinterasee dai consumatori a par la 

legittima tutela dalla eoa fama cemtneraiale randa noto: 

1 
Gli esercenti rivenditori dai predotti «ALGIDA» seno tenuti a 

rifornirai dirattamanta dalla • •Us ià ataana a dal atiei Incaricati. 

Par ragioni di fatala dal eeneaniaori, non * eensentHo il 

rilemlmonto indiretto praaao tarai. 

2 
E' vietata vendere aeadatti cALCIDA> «d aaaavsaa materiale 

pitbMiettatio in quasii eserciti in asti eiana posti in vendita 

contraffazioni e predetti eetna*a,ea atti ' a eenfondoie i consu

matori e*s intendono eequfetara I jn»*Mtl «AIGff iAs 

3 
La Sedata «ALGIDA» P*r evitata atta, non eeeenda aeeneeeenxa 

dal mancato rispetto dalla oanlzlani coma aopra specificata, 

poaaa fornirà asgasalmansa i aaaa eludetti, fa appallo alla lealtà 

a cosiattassa utinnaaitaaia del Starnati Esercenti par invitarli a 

rinaiwtara apewunaawsanta ad enee lanieri tja al rifornimento dai 

prodotti «ALGaVA» allevane non Intende»» eaaarvara la eon-

ditianl elesse, 

« A U a t A » 
wtia aui'svam ORATI 

R O M A 
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